
Il tempo pieno, abrogato dalla Moratti, non è stato ancora reintrodotto come 
promesso nel programma dell'Unione.•Nemmeno le indicazioni nazionali, 
malgrado fossero già facoltative, sono state ritirate.•Gli anticipi nella scuola 
dell'infanzia e nelle elementari, molto criticati da docenti e padagogisti, sono 
stati mantenuti.•Per effetto della Finanziaria 2007 verranno tagliati migliaia 
di posti di lavoro.•Ai bambini e alle bambine immigrati continua a mancare 
l'aiuto per una dignitosa accoglienza e per il loro inserimento, così come conti-
nua a mancare il sostegno che spetta ai bambini e alle bambine diversamente 
abili.•Quest'anno ci saranno 28.000 studenti e studentesse in più: l'innalza-
mento di 0,4 unità nel rapporto alunni/classi provocherà il taglio di 14.000 
cattedre con il conseguente maggiore affollamento di alunni e alunne (è stato 
calcolato fino a 32 per classe nelle aree metropolitane), peggiorando la quali-
tà delle relazioni e dell'apprendimento.•Nelle superiori rimane e si conferma 
il doppio canale che divide chi può continuare gli studi da chi deve andare a 
lavorare.•L'ingresso del capitale privato nelle scuole di ogni ordine e grado e 
la presenza delle aziende negli organi gestionali apre la porta al mercato 
dell'istruzione e sancisce la fine della scuola della Costituzione.

Non ci siamo.

Dobbiamo tornare a esserci.
Rete Scuolewww.retescuole.net, www.leggepopolare.it

Non vediamo segnali di discontinuità rispetto al passato. 
Non vediamo realizzati gli impegni presi con gli elettori. 

La ricetta è sempre la stessa: 
tagli, risparmi, selezione, esclusione e apertura al mercato.


